
CAPITOLO VI.

Rapporti di Innocenzo X con Venezia. -  Lo Stato Pontificio. -  
Morte del Pontefice.

1.

Innocenzo X  era sem pre sta to  un buon italiano. Quando foce 
ritorno dalla  sua nunziatura di Spagna, il suo am ore alla patria  
scoppiò in m odo irresistibile. B enché g iunto a R om a di notte, 
corse tu tta v ia  sub ito  a lla  finestra del suo palazzo per ricrearsi 
del suo ritorno in patria, a ll’a sp etto  di piazza N avona e del 
Pasquino.1

Come ita liano sen tiv a  profondam ente il duro dom inio degli 
Spagnnoli in N apoli, m a durante i torbidi del Irti7 e 1648 fu 
prudente quanto b astava , per non lasciarsi attirare in un'im presa
• he, in vece degli Spagnuoli, avrebbe procurata la suprem azia in 
Italia dei Francesi sem pre inquieti, sem pre malfidi, e  in procinto  
'li aum entare la loro potenza.* Ma com e italiano seppe apprezzare 
tìn d a ll’in izio del suo pontificato l ’im portanza della  repubblica 
veneziana e il valore che a v ev a  per la Santa Sede il buon accordo  
con q u est’unica potenza rim asta ancora indipendente.

La nom ina di papa Pam fili era sta ta  sa lu ta ta  a V enezia con 
»•ntusiasmo,* m a il governo pretese, com e pregiudiziale per il rista­
bilim ento di buoni rapporti, che so tto  l ’affresco « Barbarossa e 
Alessandro III » nella Sala Regia, ven isse di nuovo applicata  
quell’iscrizione in lode di Venezia, che era sta ta  levati* so tto  
Crbano V III per il suo contenuto an tistorico .* A ciò ven iva  in 
'  enezia a ttrib u ito  tan to  valore, da farne dipendere l ’invio d ’una

1 Vedi la * Relazione di (.1. Giustiniani del 10 ottobre 1650 ( A r c h i v i o  
d i  S t a t o  i n V e n e z i a )  usufruita in Jotti 11 66.

* Cfr. sopra p. 66.* Vedi 1' M n ù o  del 24 settembre lt>44. Arck. /¡am. Ili 17.
* Cfr. la presente Opera, voi. XIII. p. 730.


